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Dopo il « decretone » del governo, rimongono tatti ? ìnferi i problemi dell'industria del Lazio ^ 
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Dure reazioni nelle fabbriche romane - > Un attacco alle conquiste dei lavoratori » - Non cambiano le dimen
sioni della crisi - Imporre ai ministri scelte concrete per la nostra regione - A colloquio con Santino Picchetti 

; « Per noi questi provvedi
menti non sconfiggono asso
lutamente, la crisi • che < inve
ste il nostro Paese e la nò
stra regione, né correggono 
b sviluppò distorto dell'appa
rato industriale. Mirano . sol
tanto a -svuotare le conquiste 
che la classe operaia ha ac
quisito dopo tanti anni di lot
te >. Cosi la pensano i lavo
ratori della Romanazzi, che 
dopo aver conosciuto le misu
re decise dal governo,.hanno 
diffuso un comunicato duris
simo. Un no secco al decreto, 
senza mezzi termini. Come 
loro tanti altri operai, delle 
altre fabbriche romane. Una 
risposta immediata ma non 
univoca, abbastanza differen
ziata. I giudizi non sono tutti 
dello stesso tenore, le posi
zioni ' sono ' diverse, a volte 
contrastanti. In ognuno, pe
rò, c'è la consapevolezza che 
la partita è àncora tutta da 
giocare, che le * dimensioni 
della crisi restano le stesse, 
ugualmente drammatiche, 
che non .basta quel pacchet
to di miliardi concessi dal go
verno per la Gepi e la Stet 
(gli unici « piani » che riguar-: 

dano il Lazio). » V^- ;.' :^ 
"Le còse, . insomma, non 

cambiano. Non cambiano per 
l'operaio della Fa trae d i e / 
fórse, andrà 16 stesso in ! cas
sa.integrazione perché i sòl
di presi dalla Stet basteran
no solo a tappare qualche bu
co, mentre il destino produtti
vo della fabbrica resta sem-. 
pre incerto. Non cambiano 
per quelli dell'Orni perché la 
Gepi, anche se ora avrà qua
si seicento miliardi • in : più, 
vuole cedere l'azienda ad un* 
altra finanziaria, senza alcu
na garanzia. E poi rimango
no misteriose le intenzioni 
della Sip. e molto oscuri i bi
lanci è la gestione della Gepi. 
Questo significa — dicono i' 
lavoratori — che c'è biso
gno di altro." Serve un pro
gramma economico che an
córa non c'è. ; ..£,•;. - v .. 

n sindacato comincia orli' 
una consultazione tra i lavo
ratori che non sarà'tutta ro-
M «f ior ì . Si tratterà di me^ 

diare spinte e interessi'•' con
trastanti. Nelle fabbriche c'è 
molta insofferenza. • e Certo 
—. dice Santino Picchetti, se
gretario generale della CgU 
del Lazio — andremo ad, un 
confronto che sarà molto ser
rato.. Ma noi diciamo sùbito 
c h e q u e ! provvedimenti vara
ta dal governo non chiudono 
certamente la partita, non 
comportano alcuna * tregua 
nella' lotta dei lavoratori. E 
questo specialmente nella no
stra regione dove' restano le 
fàbbriche in crisi e le mi
gliaia di operai che rischiano 
di perdere il posto. Il sinda
cato insomma, , sia chiaro, 
non abbassa la guardia ». * 

Cerchiamo di capire come 
stanno ••*•• le . cose • nel Lazio. 
Lo sciopero generale di mar
tedì aveva un obiettivo pre
ciso, quello di imporre al 
governo la soluzione dei co

siddetti * « punti di crisi >. 
«Proprio' su questa vertenza 
— dice ; Picchetti — il con
fronto col v governo registra 
consistenti passi ' avanti. In
tanto si comincia a preci
sare meglio il ruolo e l'in
tervento della Gepi per al
cune aziende in crisi. Pòi, si 
ribadisce, l'impegno ad assi
curare il lavoro ai dipenden
ti delhT Snia di Rieti. « Non 
è poco. E' chiaro però che 
permangono eleménti di am
biguità. In che modo si ri
sòlve la crisi della Snia e 
come si rilanciano gli stabi
limenti che stanno nel Lia-
zio? Come interverrà là Gepi 
sulle aziende in crisi, spe
cialmente per la Miai e la 
Mistràl? Su questo il gover
nò deve darci risposte pre
cise *._•;•''•• • •:'-'-•-•;• '-•-,*' -.;'• 

insomma, l'insofferenza che 
nelle fabbriche deve yCè 

esprimersi in una lotta per 
costringere, il governo a ri
spondere, una volta per tutr 

, te , alla- vertenza-Lazio, al 
pacchetto di proposte che il 
sindacato ha presentato ; or
mai da tempo. L'obiettivo di 
fondo, > perciò, non deve es
sere perduto.••t.-^; - ì,.*-./^ •- ' 
- « E' chiaro < — dice Pic

chetti —.innanzitutto dob
biamo fare in • mòdo ' che i 
miliardi dati, ad esempio, al
la Stet consentano l'avvio di 
una véra politica di sviluppo. 
e non vengano usati solo per 
l'ordinaria amministrazione, 
per tappare i buchi, come si 
dice. E lo stesso vale per la 
Gepi. Ma.poi dobbiamo pie
gare il governo à presentare 
un piano di politica econo
mica, un programma. Perché 
la lotta all'inflazione è: inef
ficace, non ci,sono dubbi, è 
sbilanciata; si tende a pena-

lizzare : 1 redditi d ì , lavoro ' è 
a 'favorire l'àcqùisìziohé di 
quote di profitto alle impre- ' 
se;con una fiscalizzazione di ; 
alcuni oneri'sociali • che ^ilv 
sindacato non può 'jcòrtdivi-f 
dere. Ma bisogna-anche ram-: 
mentare, che. qualcuno se l'è . 
già dimenticato, che.U'attóc-'.V 
co alia scala mobile, è stato 
sconfitto, •. proprioIqwìlp scio- v 

pero generale di martedì ha 
fatto : tornare ' il governo sui ;; 
suoi passi. Ecco, noi andìa- *\ 
mo nelle fabbriche a discù- • 
tere, non in modo acritico,-
ma con franchezza. Voglia- . 
mò ascoltare ciò che dicono 
i lavoratori. Un dibàttito aìh-. 
pio, dunque, ma contempora
neamente anche la ripresa V 
della lotta per imporre quel 7 
cambiamento che il sindacato 
reclama e che questi provve
dimenti eludono profonda- : 
menfe»."••'.-:••••_- :,:' >••'••'. \ / ; v . . ' -A 
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Anche, gli industriali la 

'vedono brutta. Le previsio
ni- sull'andamento dell'in
dustria romana per il I960 
sono tutt'altro che buone. 
Quasi tutti 1 settori mo-
st*ano segni di preoccupa 

'• ione; di investiménti nem 
meno se ne parla e, al mas
simo, si pensa dì mante
nere l livelli di produzlo 
ne acquisiti nel corso del 

f "ré (che sono, va detto, àb-
bastanra bassi). La ripresa 
dipènde dal costi che, pe
rò,- sia per l'aumento delle 

Vtariffe , . s ia per l'iinflàzlo-
'n*. sia per le .materie pii-

; ine e per le spese energe-
- Wohèjrsono destinati ir. SE> 

lire.-E in più.corit inuanoa 
mancare risposte concrete 

• del governo alla crisi c h e . 
Investe alcuni taròheoni dé-

. risivi della struttura Ifidu-
• striale...• .;•--.,;;'\-.••->••' '•>.;. '•':••-',' : 
- Insomma, ; si rimane nel 

.--. « tunnel ». . I dati, settore 
per - settore, sono ' forniti 
dall'Unione industriali di 
Roma in uno studio su 

• «Problemi: è -prospettive 
. dell'industria di Roma e 
del Lasio». Ne emerge una 

:• situazione piena di préóc-
eùpaxiond, di interrogativi, * 

le prospettive Sono 
grigie (se non nere) ' • .-'''• il .*. 'Tv : '• *" :' •**'">-.''' I 

\ ' * V" ;-

Gli imprenditóri : sarà difficile man
tenere i livelli di occupazione - Carta 
e tessile i settóri che ' vanno peggio 

di dubbi. La crisi, dunque, 
resta é in alcuni casi si fa 
più allarmante. ; -,. • 

Vediamo. L'Industria ali-
mtntar*, che nel '79 ha po
tuto contare su un buon . 
Impulso ' produttivo, i' (favo
rito da una, domanda gene
rale ,• sostenuta) specialmen-
te; nei settori vinicolo, del-V 
la birra e; d«l dolciario, va )t 
incontrò a un aumento ri- .": 
levante dei costi di produ-< 
pione ohe ne determina una ';r. 
reoessiohe. L'occupazione, 
che riè! *79 è aumentata dei: , 
2%, potrebbe riuscire a man
tenere, ma molto faticosa
mente, questi livelli. Stessa 
situazione per l'Induttrla 
della carta che continua a 
cedere anch'essa sotto l' 
colpi dell'ascesa dei costi 
di produzione. Le previsio-
ni* quindi, non sono buone, 
specialmente per il settore. 
delia carta-paglia, per la 
quale gli òneri energetici • 

i. Incidono in maggior misu
ra sulla 'produzione."s ' 

Per lajchimica — s e m p r e 
stando alle" indicazioni de
gli Industriali — dopo il 
buon andamento - d e l '79, 
durante il quale gli. indici 
di produzione sonò saliti del 
6,3%; il.futuro è abbastanza 
Ihoertp.^ Anche- Ih questo 

' caso l'aumento delle, mate
rie prime e;dèi costi ener
getici non è ' compehsa-

ì to dal rispettivo aumenta 
: dei prezzi dei prodotti. Ana-; 

Ioga contrazione si rileva 
nell'industria, delle costru
zioni, nella quale ad un pc^ 
sitivo andamento del - '79 
(più 33,4% nel; lavori ulti
mati) comincia a corrispon
dere un calo delle opere 1-
niziate. Nell'industria mec
canica non sì riesce a te-

' nere u\ soddisfacente anda-
t mento v dello scorso anno. 
« L'andamento del -\ settore 
avrebbe • potuto risultar? 
più positivo se la domanda 

.'; i i pubblica' -^-i « dice l'Unione 
"industriali.— non fosse star 

.'l ' ta carattérizipat^ da una 
persistènte Incertezza ». L* 

: assooiasione :prevede che la 
revisióne • delle tariffe pub 

• •bliotìe (ENEL e SIP) possa 
sbloccare la situazióne. Ma 

; i segnali ohe continuano ad 
' arrivare dalle fabbriche di 
; cono. ii: contrario. f ••i i -

L'Industria elettronica ed 
elettrotecnica dovrebbe man-

": tenére 1 livelM : del '79, di
cono > gli ìhdùstrìàliJ Ma, 

•: specialmente nel settore del
le telecomunicazioni : (per 

'-. il quale l'Unione auspica, 
'. :^*;frpnt*' di Ipotetici inve-
' s t i^ènt i pùbblici, una ripre

sa) ratino i n còrso dovreb-
b? invece provocare una pe
ricolosa;. recessióne. Futuro 

f<l.nero 'anche per Tlnoluftrla. 
;.: tetti la chi , Coltre .ai licen^. 

ziamehti e ad un aumento 
, delle ora di, cassa integra' 

tìone, non ha in program' ' 
ma alcun investimento. E 

" là dinamica inflazionistica, 
aggiungono - gli Industriali, 
potrebbe' avere una riper
cussione negativa sulla do-* 
manda interna e estera. Si 
prevedono, insomma, nuovi-
colpi all'occupazióne. ; 

L J 
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crisi economica 
Un attivo in federazione degli operai comunisti • Dissensi e critiche alle posizioni sindacali - Un 
dibattito acceso • « Ma cóme saranno utilizzati i soldi rastrellati sul salario? Chi li controllerà? » 

Anche)soltanto dalla scelta delle.paróle si-può capire di • 
che fabbrica si trattU C'è la « Fatine », la più politicizzata, 
abituata al confronto ira i partiti, abituata al linguaggio a per 
messaggi», in un documento gli,operài scrivono così: «C'è 
la necessità, improrogabile, in tempi strettissimi, di un con
frónto con il sindacato». La Romanazzi, invéce ha alle spaile 
uria vicenda diversa, fatta di lotte durissime, estenuanti. Et 

. lavoratori sanno dosare meno te paróle. E scrivono così: a Re
spingiamo le misure antipopolari, avallate dal sandicato». 

Ancora la Selenio, sulla Tiburtina, dove c'è una grande 
tradizione di mobilitazione; dentro e fuori il sindacato. Nel'; 
volantino gli ''operài «sollecitano la federazione unitària a { 
fronteggiare con la mobilitazione l'attacco violènto alla classe " 
lavoratrice». Tutti i documénti sonò firmati dai consigli di 

. fabbrica, strutture in cui a Roma, i lavoratori comunisti sono. 
-una componente essenziale, E tutti sono di critica, disolléci-
tazioni: di, dissenso verso Jlrsindacato per il modo come si è • 

-r'andqtialiairàtiaiipa con^Q governò*.] .-,-f -. ^ . ; .v v ;' 
- > Materia sii cui discutere insomma ce n'èr molta. Égli operai-
Iton perdono tèmpo.'Vàlitò'pomeriggio (prima ancora che si 
concludesse il direttivo détto, federazione unitaria) si sono 

(-
•",, > I . , . •; .-, •"•"i: :: r . ; ' , : .••• --•.';.-- .%, • : . ' - • : ? ' . ^ ^ - . c . ; ? • ; < : . ? • •-•^!'.r-*••••' "" ':- •"-•• ~ 
riuniti i lavoratori metalmeccanici comunisti e i dirigenti 
della Fiom. Il punto di partenza ovviamente sono state le 
misure econòmiche varate dal governo. Ma. a giudicare, dal 
tonò degli intervènti, dall'andamento detta discussióneystpuò 
dire'che di questo, dibàttito ce n'era bisogno da tèmpo. .* . 
' :.J torii insomma sonò stati polèmici, anche aspri e per una 
volta tanto non «mediati». Là traccia al dibàttito la dà U 
compagno Mario Tuvè, della commissione economica della 
federazione. Pochi argomenti, ma chiari. Il giudizio sui prov
vedimenti è negativo. «Si tratta.di misure ingiuste, confuse 
— dice —. Sui •giornali c'è scritto che con l'aumento della 
beniina,)con• tt)ràtiréUamehto. sài consumi è sui rèddito'M 

~ tasso di inflazióne diminuirebbe dei dite per cento. In realtà' 
l'effètto' sui prezzi è dùbbio è contraddittorio. Quel che è 
certo è l'entità del prelievo. E c'è da aspettarsi anche una 
seconda fase della manovra gQvernatfvà\cné sarà Hn!ùltériQre 
riduzione dei consumi, la recessione,ria stretta? creàitixià.^B 
quindi disoccu^siomi.-'r^. U <r^' ''• - - H ^ ì'—'-y-
xlfègiuàVzio'^sm singoli^provvedimenti è artìcolàio,:-si eòi-, 

gono anche gii elementi — pochi — d i novità,.che sono intro
dotti, l'inizio, blando, di una lotta aWevasione per, alcune 

catégorie, via il giudizio nel complesso è chett queste misure 
sonò sólo, tappabuchi e confermano che questo governo non 
ha perché non vuole avere una strategia economica»., 

La parola pazsa ai lavoratori. Tutti preméttono un «cap
pello» ai loro interventi per descritìèfe il « clima » 'nette'Zóro 
fabbriche. Alessandrini detta Fatme;nel suo-«appassionato»* 
—' còsi *ó autodefinisce — discorso dice che~ci sono difficoltà 
enormi nei tesseramento atta Firn questanno. CamiUonU della 
zona Tiburtina raccontala battuta di un operaio: «Ho capito 
come fa la De nel Sud. Fa la campagna elettorale promet
tendo soldi, che poi noi dobbiamo pagare».. Non è questo 
U.senso della trattenuta dètt'0$ per cento? ». > . 

Ancora, un delegato detta Coritràvès racconta che l'altra 
mattina; dopò'là notizia dette misure goverantivé un operaio 
è andato da liti a dirgli «che ^rinunciava alla tèssera Firn e 
si,prèndeva la tèssera del governo.' Tanto era lo stesso». 
. I preambolale battute tóno.usate per entrare nei discorsi. 
L'operaio della Fatme dice cosa significano,perRóma, perla 
sua fabbrica7 le misura governative. « Significano coprire un 
bucò della Stet dì 400 miliardi (e la vicenda lo riguarda dà 
vicino perchè, è noto, lo stabilimento sutt'Anàgnina lavora su 
commesse detta.Sip, del gruppo Stèt, che ora sono state dimez
zate), E" la solita logica deitamponamènto. Dov'è la program
mazione in queste iniziative, come cambiamo rassetto produt
tivo? E poi i soldi fervono a coprire i debiti o a rilanciare 
gli investimenti? Chi li controlla?». ••••.'•- . . 

Anche. Camittoni pone iÌ"problema detta, finaliz^azipne.détte 
risorse, ma aggiunge un elemento ài riflessione: « L'idea'che 
tt sindacato gestisca ò cogestisca i fondi straordinàri ver il 

'Sud', U famoso 0fi per cento, per intènderci, fa parte di un'idèa 
del sindacato che anticipa le conclusioni di un^dibattito mai 
terminato. Per '• decidere • queste-, cose ̂ occorrerebbe non, .uri 
vertice di segretari,1™* un cotigm*ò%*.AWX)fà,PanetUj&ffc 
Litton^giadtcài* ridicoli » i provvedimenti, frutto di una mèrt-
taliìà da;«contàbile» e non politica. Sfumature diverse, ma 
tuttt cQnèordiJtu un argoménto: le' scelte detta federazione 
unitaria,.i «sV»'é't «nò> che sono stati deiti atte propostm 
governative'non hanno avuto lakvètificà detta baie t•prete»* 

-iiva^Cerio dàc^ 
:Sinà^^tà/y^y:^y^^{—-. K. .^^^f^,"-}r-yy^^ ^;-^^';'"l 

Ma ieri àncora non s4 conoscevano le decisioni dei diret
tivo unitario e neali interventi si è spesso sfiorata la méssa 
«sotto accusa» dei.dirigènti tfndàcàlL-E i-dirigenti non si 
sono sottratti :àl- dibattito. Mozzone, segretario della FLM 
•Lazio, ha preso la parola quasi-per ultimo. Il .suo è. stato 

'un intervento polèmico. Molte1 critiche —ha.dét to —.«par
tono da un'ottica d'opposizióne \é!non dal ruolo di governo 
che anche ih questa fase il sindacato devegiocare». Mozzóne 

' ha insistita soprattutto su un tema: ;« Denunciare la man-
: cànza di programmazione,t denunciare, le scelte governative 
come solo congiunturali, senza prospettiva va bene, ma occorre 
pure sapere che i problemi.esistono è.sona urgenti: sonò la 
Sir, sono il deficit detta Stet, sono.le aziende che. devono 
rilanciare Véspòrtazioné». Là sua.non è stata una difesa d'uf-
fidò sul ̂ sindacato. Ha parlato certo di «ombre», ma anche 
di «luci», ha parlato della necessità di muoversi come un 
«elefante-fra i cristalli e uno di questi cristalli si chiama 
sindacato unitario».' • *••-.':•'..\ • :.-'-• • ; ,;...;•; .•',•/.-''•','"..•/;• 
• E* stato interrotto, '. più. d'una volta. Chi ha detto « ma 
quali luci?», chi ha detta che nètta sua.fàbbrica si sarebbe 
fatto ugualmente sciopero e che i delegati si sarebbero mèssi 
atta testa delle lòtte, per indirizzarle (Mozzone ira Valtfo 
aveva detto di aver notato nell'intervènto di qualche com
pagno là voglia di «cavalcare là tigre»). . . >r 
' « Concludendo' — dirà'poi lémbo, della segreteria detta 

federazione. — Ci sonò quattromila miliardi che vengono 
^rastrellati dai salàri-e dai consumi; anche quelli popolari. 
A che serviranno? Vanno netta2.direzione détta programma
zione; tirano per U rie^uilibrio detteìrisorsé? I. soldi per il 
Mezzogiorno sèrpipanNh à [finanziare lo. sviluppo 6 le cUen-
ieU?,LalfiscalÌ^ziqneèpert tutte, le' aziènde o esistono 
critèri selettivi? Sofie\ àWiànte a,cui U\ governo deve rispon
dere. E il tipo di risposte, il tipo di misure che si adotteranno 
dipenderà dal tipo di mobilitazióne"ohe sapremo creare in 
fabbrica e,nei.paci**. E le premesse.per una risposta fòrti 
ci sono tutte, v^-."^^:'' -; '•.'. ; '•••\\-'-i.^.-/'..-\. :/.-"-^*--.i'ri-;!..r 

- : > V - • . . • • • • > : ' 

i ' • • * 1.^ Giovedì 5 ^ 

In sciopero; 
;:";;i braccianti ; 
~ OH. agrari ' dicono n o 
alle richieste per il rin
novo dell'integrativo pro
vinciale e i braccianti 
hanno deciso di scendere 
i n sciopero. Uno sciopero 
di 48 óre, giovedì è vener
dì per la ripresa' della 
trattativa e per " Impedì-' 
re la smobilitazione delle 
aziende. ->" 

Una manifestazione s i 
BvolgeTi sotto la sede de-
^ i agrari romani. ~ 

. v 

COMITATO REGIONALE 
E' convocata per domani, lu

nedi, presso il .C.R. ta riurtonia 
dal .gruppo ragionale. , 

.. La riuniona del. Comitato ..Diret
tivo, Regional*; precédantamànt* 
convocata -per mercoledì 'mattina, 
è~ stéta anticipata a = martedì 8'elle 
Ore 1 6 ^ 0 , ,-.:;' ^ ì . . . v . jv .: -;.•..;•« 

;!':-'-• ROMA 
COMITATO PROVINCIALE — 

Martedì alle ore 9.30 esecutivo al
largato ai rèsponsebìli di sanità e 
segretari zone (Abbamondi-Balduc-
d ) , ':••-,:.:..::.;,-,-r...':•:.';:• 

LOLA 
CAMPO DE" FIORÌ v • 
VENDE ATTIVITÀ' •; 

COMMERQALEr.-, LICENZA ecc 
K ABITI - GONNE t 3 5 0 0 ^ 
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Organizzazione 
Romana -• 
Motori 

VESTA NAZIONALE r DELLE 
DONNE - i - .Martedì: elle 19 èlle 
Terme di Ceracalla attivo. Devono 
partecipare le" responsabili temmi-
nfH'i i segretari delle" sezioni, le 
segreterie dèi - CcLZ.; dèlia città e 
delhr provincia (Vitale). , _ . . 

ASSEMBLEE — TORVAIANICA 
alle 10,30 (Corradi-Renzi); AN
ZIO COLONIA alle7 IO. : • 
' FESTE UNITÀ' — Oggi si chiù

dono le feste di: : PRENESTl NO al-. 
le 19 con. il compegno Maurizio 
Ferrara,'. segretario .regionale e 
membro del: CC; PORTONACCIO 
alle 19^0 con il compagno Sandro 
Moretti, segretario della Federazio
ne e membro del C C L COLLI 
ANIENE alle 18^0 con I compe
gni . Giulio -Carlo Argon e Piero 
Selvegni. membro del CC; SAN 
BASILIO alle 19 con II compagno 
Franco Ferri, del CC; CENTRO 
elle 19 con. la, compagna Lina 
FibM del CC;- PONTE M1LVIO 
elle 19 con II.compagno Romano 
Vitale. - '; - - V : ; • >'•" 
#iAUe,1B.« CastelBMdame meni-

?• contro' l'attentata al 
Fooiinl. Partecipa il com-

OMaviano. • • 

DOMANI 
ROMA 

OGGI IL COM
PAGNO MORELLI ALLA I ZONA: 

ralla 18^30 « S a n Saba: attivo sul 
•CC con R compagno Sandro Mo
relli, segretario della radei azione 
e membro del CC; OGGI IL COM
PAGNO VERDINI A S. GIOVANNI: 
alle 18,30 assemblea sul CC con 
il compagno Cleudio Vardini del 
CC: CAMPITELLI elle 18; FLA
MINIO alle 18,30. 

COMITATI DI ZONA — XI: el
le 18 a Garbatene attivo loogW di 
lavoro (Sperarne): TIBERINA: al
le 20 • Cesali dì M. attivo CCDO. 
delle cinque .sezioni (Ottaviano); 
III: alla 19 a San Lorenzo arrivo 
festa dome (Latini) ; XIV: alle 
19,30 a Fiumicino Oetatan! assem
blea sport (Tasdotti); CIVITA
VECCHIA alle 17.30 attivo citta
dino (De Angelis); BRACCIANO: 
alle-17 attivo lammlniU del man
damento su fasta donne (Minnuc-
ci); TIVOLI: elle.17.30 a Palom-
bera attivo mandamento festa don
ne (Corridori). 

SEZIONI • CELLULE AZIEN
DALI — INPS elle 17.30 e Gar
batane (Barlette). ~ 

LATINA 
ora 19 attivo. 

Nozze 
Marnane at aaTaacono fa m»-

trtmonlo i compagni Marcel-
la Felici e Franco OnessL 
Ai cari compagni ^E|vna)ano 
glt auguri della « « i o n e di 
Villa Gordiani • deeVUnttà. 

• m • ' ~ 

MOTOVINCI 
Rcms ì, 29'f • Tel. 84.40.990 • 84.89.862 

NUOVA CONCESSIONARIA 
4t0 

« ' • • • • ; 

>, • r.;-^r*.V ! - . i ; ^ ; . . : 

^Invita tutti gli appassionati • provara i 

MODELL11980 
Càrt̂ egra. Immediate 

: anche dei modelli 
' regolarità e cross 

fJTn 

Mihimb àntici^ ( t DeHa, 
biUJpOXtóC) per B 
P r w o t a l a ^ ^ 

• delle tue vacanza ̂ '-1 vv^vv^r^v:-;. ->v> --"•:;'-;' 

CENTROMOTORI L U t ì i . t' LANCIA «: 

- _ _ - A -

mtaritnOanv 
pMoglio ahaaapptna Fileni e 
Mario Varai Atta «oppia gH 
auguri ùeVVnm. 

• '• • 

n o n i o nella C* " ~ ~~ 
a-Laàra T«roh«tti • Faok» Do-

haUlU. AftH cpoat i t i 
datrVMMk. 
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! Cilfdoi « Wectle » 
DYANE6 197« 

DYANE « beige - ÌSJ$ essimi* -

DYANE 6 oro met. '7B garanzia 

L. umjm 
AK furgone, 602 ce aprile 77-ga

ranzìa L. z49e\fM 
MEHAR1 TCTÒ> l f » gararnàa 

6 mesi ''-• "~: ì - '- J.*Ji.Bal 
VISA Super ottobre T« funzio

nari gar. 6 mesi L. 4 J l M e t 
VISA Spedai nov. .19 fornionari 

gar amia • mesi ^ L. 4JHMW 
LNA ottobre Tf luwtaaari ga-

rmmìaCinesi - L. S.1 
LN bhi m e t lf77 

ALFETTA i a » atftOe 7 7 
L.S.1 

ÀLFASUO giardtoetta 

Citree«G$A1300-6Sia 
CSArPMIaa 13» ce • V wwtìa 

ott, 19 funzionari gar.'.t nieai 
L' iJaMai 

GS 1 » Oub «tL-nov. T i "TinV 
. zioharì garanzia < nt^ .dhrer-

si colorì L. 4J9MII 
GS 1210 club verde 1V7S garimia 

L. tm.m 
GS T » break beige 19 garanzia 

GS 1230 club bianco 7 1 
:: L. 

GS 1220 break beige 7 1 
L. 

GS 1229 club - Terde 7 4 

CfaTtM CX 
CX Atnena genoaio 

garanzia S mési - L. 
CX PaDas VTt aenroaur-» g» 

Tana • L i M i N 
CX Super rwveaabre 1976 serro-

s t eno garanzia - L. &59MI9 
CX Diesel 1977 serroeieTLo ga

ranzia l_ 7JII.CÌI 
CX Diesel novembre M7S aetvo-

sterao . gai amia condì rìonatore 
L. 9M9Jm 

CX Diesel 2 9 » blu Dotte 1979 ga 
• ramia'-S mesi L. 11M9Ì99 
CX Sapir ìnarrone tnetalnztato 7 5 

- L. 4JBUm 

.-;;•;? Hat 
U T C L 1 porte 1971 

1979 f 

9» R rossa 1975 L. 1. 

124 beige 1972 : C 

131 Diesel 2500 argento 1979 
l'i . : ' «* - 7 . 
1 8 automatico 2090 maggio 1971 

122 blu 1919 1971 
U MaaJvt 

•ETÀ ltf* Coupé 1974 
l. U99M9 

AHI E ottobre W t 'i 
-: / -V. 2J9ME9 

A112 Abaith 1971, 
'••- tu ' 4^t9M91 • 

M l M 1091 esport 1973 

M Hat 1991 beige 1974 • 
• U. 1J9MB9 

FULVIA U aarie.V marci . 7 1 
• • . • - . • - - : "U.-

FULVIA c*epé aro 
'.••"•- •;' ' : ' ' - t . 1.1 

" . SJgJKI TaalaTtt ' 
WOmaom OÉ. UNÌ rosa» ISTI 

HOMO* l i UH oro1939 
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CITROEN 
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